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E
ntro la primavera del 
2027 Palazzo Cisterna, 
sede aulica della Città 
metropolitana di Torino, 

tornerà al suo antico splendore 
e sarà restituito alla città con 
una nuova veste funzionale. È 
questo l'importante annuncio 
emerso durante la visita in can-
tiere delle telecamere del TGR 
RAI guidate dal giornalista Etto-
re Savarese, a cui ha preso parte 
il sindaco metropolitano Stefa-
no Lo Russo.
Un cantiere imponente e com-
plesso, che non si limita alla 
riorganizzazione funzionale 
dell'Ente, ma che rappresenta 
un delicato punto di equilibrio 
tra conservazione artistica e 
ammodernamento strutturale. 
A lavorare in sinergia a questo 
articolato progetto sono Secap 
spa, Consorzio San Luca e il 
Centro di Restauro La Venaria 
Reale.
“La Città metropolitana – ha di-
chiarato il sindaco Stefano Lo 
Russo – ha impegnato oltre 13 
milioni di euro di risorse pro-
prie; un milione arriva da un 
contributo della Compagnia di 
San Paolo, quindi un interven-
to molto importante di restau-
ro conservativo degli spazi che 
verranno adibiti a uffici e a fun-
zioni pubbliche”.
Gli interventi di restauro su 
stucchi, volte, lampadari e por-
tone monumentale sono affi-
dati al Consorzio San Luca. A 
descrivere l'approccio conser-
vativo è Marina Locandieri, di-
rettore tecnico del restauro, che 
spiega come Palazzo Cisterna 

Nuova vita per Palazzo Cisterna nel 2027
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sia molto interessante proprio 
per la quantità di manufatti e 
di apparati decorativi presenti, 
tra cui i meravigliosi stucchi che 
stanno ritornando a risplende-
re. L'intervento valorizza non 
solo il patrimonio storico arti-
stico, ma anche le elevate com-
petenze tecniche che operano 
quotidianamente dietro le quin-
te dell'Ente.
A delineare la complessità e la 
visione d'insieme del progetto è 
Laura Garavoglia, direttore dei 
lavori della Città metropolita-
na di Torino. L'intervento non 
si limita infatti al restauro, ma 
prevede importanti e trasversali 
opere edilizie e strutturali: dalla 
realizzazione dei nuovi collega-
menti verticali, come ascensori 
e scale, al rifacimento dei ser-
vizi, fino all'apertura dei lucer-
nari al terzo piano e al conso-
lidamento dei solai. Particolare 
attenzione è stata data alla tu-
tela delle opere d’arte del palaz-

zo che, in stretta sinergia con 
la Soprintendenza, sono state 
preventivamente catalogate, 
imballate e messe in sicurezza 
in sale dedicate del primo pia-
no per proteggerle da polveri e 
cantieri. Il piano di interventi si 
completerà poi con il recupero 

funzionale della biblioteca sto-
rica, che, insieme al giardino, 
già completamente rivisto nel 
suo impianto, contribuirà alla 
piena fruizione del palazzo da 
parte dei cittadini.  

Anna Randone
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Successo italiano al Tour de l'Avenir 2026

M
ercoledì 26 agosto, 
con un attacco sul-
le rampe finali tra 
Ceresole Reale e il 

Lago Serrù, il campione mon-
diale Juniores e Under 23, il ge-
novese Lorenzo Mark Finn, si è 
aggiudicato la tappa conclusiva 
del Tour de l'Avenir 2026. L’at-
leta, che oramai è più una cer-
tezza che una speranza del ci-
clismo italiano, si è confermato 
primo nella classifica generale 
della corsa che dal 1961 segna-
la i talenti emergenti delle due 
ruote a livello mondiale. In una 
stagione per lui indimenticabi-
le, e in occasione di quella che, 
come ha annunciato lui stes-
so, è stata la sua ultima corsa 
da Under 23, il ciclista ligure 
ha concretizzato la doppietta 
Giro d'Italia Next Gen - Tour de 
l'Avenir. Erano 53 anni che un 
italiano non trionfava al Tour 
de l’Avenir: ci era riuscito nel 
1973 Gianbattista Baronchel-
li, allora quasi ventenne, come 
Finn, che i 20 anni li compirà il 
prossimo 19 dicembre. 
Quella di mercoledì 26 agosto 
è stata una giornata da incor-
niciare per Finn, che ha saputo 
difendere e consolidare la ma-
glia gialla indossata già da due 
giorni. Lorenzo Mark ha sfer-
rato l’attacco decisivo nel trat-
to conclusivo della salita sulla 
Strada Provinciale 50 del Colle 
del Nivolet, mettendo in mo-
stra ancora una volta qualità 
che lo proiettano tra i giovani 
più interessanti del panorama 
internazionale. La Valle Orco, il 
Parco Nazionale Gran Paradiso 

e la Città metropolitana di Tori-
no hanno colto il meritato frut-
to in termini di immagine per 
un territorio che può ora so-
gnare di ospitare nuovamente 
nei prossimi anni uno dei gran-
di giri a tappe del panorama 
internazionale. Il Giro d’Italia 
al Lago Serrù c’è già arrivato, e 
quindi il pensiero non può che 
andare al Tour de France, se 
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il territorio saprà nuovamente 
fare squadra e saprà attendere.

STA NASCENDO UN CAMPIONE
Intanto, queste sono state le pa-
role di Lorenzo Mark Finn nella 
conferenza stampa “volante” 
dopo la premiazione al Lago 
Serrù: “È stato bellissimo! Vole-
vo proprio vincere su questa sa-
lita, che avevo percorso in rico-
gnizione. Dopo la vittoria nella 
cronoscalata Les Carroz-Flaine, 
al Tour de l’Avenir desideravo 
anche una vittoria in una tap-
pa in linea: ci sono riuscito e 
per questo devo anche ringra-
ziare la mia squadra, che mi ha 
aiutato a neutralizzare la fuga 
che era in corso”. Per Lorenzo 
Mark è già tempo di primi bi-
lanci della carriera da Under 23 
e alla vigilia dell’approdo defi-
nitivo tra i professionisti, che 
avverrà nella prova in linea dei 
Campionati Mondiali domenica 
27 settembre a Montreal e sarà 
seguita dalla partecipazione a 
quella degli Europei domenica 
4 ottobre a Lubiana. Ai giorna-
listi il corridore genovese ha 
raccontato che “tra gli Under 
23 ho passato due anni belli, 
anche se tra alti a bassi. Ho po-
tuto conoscere a fondo il mio 
corpo e le sue reazioni e capire 
come gestire le energie nei ritiri 
e nelle gare. L’anno scorso mi 
mancava ancora qualcosa nelle 
corse a tappe, ma quest’anno 
sono riuscito a migliorare, so-
prattutto in una manifestazio-
ne come il Tour de l’Avenir, che 
propone arrivi in salita più dif-
ficili e a quote più alte rispetto 
al Giro Next Gen”. 
Giustificato quindi l’entusia-
smo dei tifosi liguri del Fan 
Club Finn, giunti a festeggiare il 
loro beniamino sulle rampe del 

Nivolet. I fan da noi intervistati 
ci hanno parlato di un ragazzo 
serio, che lavora tanto, umile, 
molto intelligente e meticoloso. 

IL CANAVESE PROTAGONISTA DI 
UN’ENTUSIASMANTE CORSA
La frazione decisiva del Tour 
de l’Avenir 2026 era partita 
alle 12 in punto dal centro sto-
rico di Strambino e a dare il via 
alla tappa era stata la sindaca 
di Strambino e consigliera me-
tropolitana delegata al turismo, 
Sonia Cambursano, che ha avu-
to anche l’onore di premiare 
Finn per la vittoria di tappa. 
“Quella di oggi è stata una 
giornata storica, la giornata di 

Lorenzo Mark Finn, che è una 
grande promessa del ciclismo 
italiano per i prossimi anni, in 
un panorama giovanile vera-
mente incoraggiante” ha com-
mentato con entusiasmo dopo 
la premiazione la consigliera 
Cambursano, che ha potuto 
seguire in diretta la tappa da 
un’auto dell’organizzazione, in 
compagnia di Bernard Hinault. 
“Finn è stato premiato con la 
maglia gialla da Hinault, che da 
anni ha messo a disposizione 
del ciclismo giovanile tutta la 
sua esperienza e competenza: 
un gesto meraviglioso di un 
uomo che ha un grande spesso-
re umano, oltre che sportivo”.

Michele Fassinotti
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Strambino ha festeggiato il grande  ciclismo

P
edalare non per spostar-
si in bicicletta, ma per 
generare la corrente elet-
trica necessaria ad uno 

spettacolo in cui si rievocano i 
grandi campioni della storia del 
ciclismo italiano e le loro epiche 
imprese. È accaduto la sera di 
martedì 25 agosto a Strambino, 
nella Notte Gialla che ha prece-
duto la partenza dell’ultima tap-
pa del Tour de l’Avenir 2026, la 
settima, che ha portato la caro-
vana della corsa dalle colline ca-
navesane ai tornanti della strada 
provinciale del Colle del Nivolet, 
lassù, fino al Lago Serrù di Ce-
resole Reale. La serata in onore 
della corsa internazionale che 

segnala i giovani talenti del cicli-
smo mondiale, si è aperta con la 
premiazione delle giovani e dei 
giovani strambinesi che si sono 
distinti nello sport. Poi un’e-
mozione dopo l’altra, fra sport, 
teatro, musica ed energia, con 
lo spettacolo “Le più grandi im-
prese del ciclismo italiano” pro-
posto da Daniele Ronco e dalla 
sua compagnia Mulino ad arte. 
Il Teatro a Pedali ha rievocato 
le storie dei corridori che hanno 
fatto sognare intere generazioni 
di appassionati, da Bottecchia 
a Bartali, da Coppi a Pantani e 
fino a Nibali. Ad accompagnare 
il racconto, musica dal vivo sulle 
note di Mina, Domenico Modu-

gno, Lucio Dalla, Gianna Nanni-
ni, Zucchero e tanti altri grandi 
artisti italiani. Ancora una volta, 
sulle strade del Canavese come 
nella piazza del Municipio di 
Strambino, il ciclismo ha alimen-
tato il suo mito e la sua epica 
sportiva e umana.

m.fa.
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Tappa canavesana, bilancio positivo

I
l successo di una importan-
te manifestazione sportiva 
internazionale come il Tour 
de l’Avenir è anche il frut-

to di un lavoro che magari non 
si nota a prima vista, ma che 
è fondamentale. Parliamo ad 
esempio del lavoro dei tecnici 
e dei cantonieri del Circolo di 
Pont Canavese della Direzione 
Viabilità 1 della Città metro-
politana, che hanno garantito 
la perfetta percorribilità delle 
strade provinciali del territorio 
collinare canavesano attraver-
sate dalla corsa, ma soprattut-
to delle due arterie, la Sp 460 
e la Sp 50, che consentono di 
raggiungere gli splendidi pano-
rami di alta quota della Valle 
Orco. Nelle ore immediatamen-
te precedenti l’arrivo del Tour 

de l’Avenir al Lago Serrù, i can-
tonieri hanno dato inoltre un 
contributo fondamentale per il 
trasporto delle transenne che 
hanno garantito la sicurezza 
del pubblico e dei corridori sul-
le ultime rampe della tappa e al 
traguardo. 
Fondamentale anche l’apporto 
dei 25 volontari della Pubblica 
Assistenza Anpas di Cereso-
le Reale e Noasca, impegnati 
nelle attività di preparazione, 
pianificazione e organizzazio-
ne del servizio di sicurezza e 
assistenza sanitaria. I volontari 
dell’Alta Valle Orco hanno ope-
rato nell’ambito della Protezio-
ne Civile a supporto dell’orga-
nizzazione, per l’allestimento 
e il transennamento dell’area 
di arrivo al Lago Serrù, e hanno 

affiancato nel centro abitato di 
Ceresole Reale la Polizia Locale 
nelle attività di gestione delle 
chiusure stradali e degli acces-
si e nell’assistenza alla popola-
zione.
Ai piedi della diga del Serrù, i 
volontari del Soccorso Cereso-
le Reale e Noasca hanno alle-
stito una tenda pneumatica di 
Protezione Civile, destinata al 
supporto e all’assistenza degli 
atleti. Nella stessa area è stata 
inoltre predisposta una posta-
zione con ambulanza ed equi-
paggio sanitario per il soccorso 
avanzato. Per garantire la con-
tinuità dell’assistenza sanitaria 
alla popolazione residente e ai 
presenti sul territorio durante 
lo svolgimento della manife-
stazione, è rimasta inoltre ope-
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rativa a Ceresole Reale un’am-
bulanza dedicata al servizio di 
emergenza, con equipaggio di 
soccorritori e personale sani-
tario. Dopo l’arrivo degli ultimi 
ciclisti e la conclusione delle 
attività operative, sono subito 
iniziate le operazioni di smon-
taggio delle strutture e di ripri-
stino delle aree utilizzate per il 
servizio.
Graziano Bellanzon, presiden-
te dei volontari del Soccorso 
Ceresole Reale e Noasca, ha 
dichiarato al termine del servi-
zio: “Ringraziamo tutti per la 
disponibilità e la competenza 
dimostrate. La preparazione 
e l’esperienza maturata negli 
anni nell’assistenza alle mani-
festazioni sportive, a partire 
dal Giro d’Italia del 2019, ci 
hanno permesso di organiz-
zare anche questo importante 
servizio in modo efficace. Il 
risultato è stato possibile gra-
zie alla collaborazione con gli 
organizzatori, la Polizia Locale 

e tutte le realtà coinvolte. An-
cora una volta i nostri volonta-
ri hanno dimostrato quanto sia 
fondamentale il loro contribu-
to per la sicurezza degli eventi 
e per il supporto alle comunità 
del territorio”. 
L’ANPAS-Associazione Nazio-
nale Pubbliche Assistenze nel 
suo Comitato Regionale Pie-
monte rappresenta 81 asso-
ciazioni di volontariato con 
17 sezioni distaccate, 11.066 
volontari (di cui 4.542 donne), 
5.069 soci e 796 dipendenti, di 
cui 94 amministrativi, che, con 
469 autoambulanze, 274 auto-
mezzi per il trasporto disabili, 
248 automezzi per il trasporto 
persone e di protezione civile 
e 2 imbarcazioni, svolgono an-
nualmente 602.324 servizi, di 
cui 207.271 in emergenza-ur-
genza 118, con una percorrenza 
complessiva di 20.564.920 chi-
lometri, di cui 4.865.399 riferiti 
all’emergenza-urgenza 118.

m.fa.
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5 settembre, la piccola Vuelta in Canavese

I
l calendario agonistico regionale della ca-
tegoria Juniores si arricchisce di una nuo-
va manifestazione nel ricordo di un grande 
campione del passato, quell’Angelo Conter-

no che, nel 1956, fu il primo italiano a vincere 
la Vuelta a España.  Sabato 5 settembre il Velo 
Club Eporediese, in collaborazione con la So-
cietà Ciclistica Madonna di Campagna e con il 
Comitato Regionale della Federazione Ciclistica 
Italiana, organizza la Piccola Vuelta del Canave-
se - Trofeo Angelo Conterno, una corsa in linea 
sulla distanza di 112,5 km. L’evento ha ottenuto 
il patrocinio della Città metropolitana di Torino 
e celebrerà i 70 anni dalla vittoria di Conterno 
nella Vuelta. È stato il figlio di Angelo Conterno, 
Marco, a promuovere la corsa per ricordare il pa-
dre, dando spazio al presente e al futuro del ci-
clismo piemontese con i migliori talenti Juniores 
pronti a sfidarsi nel ricordo di un grande cam-
pione. Le iscrizioni si raccolgono sino a venerdì 
4 settembre al Velo Club Eporediese, che ha sede 
in via Torino 231 ad Ivrea. Il riferimento telefoni-
co è il numero 349-2533412 e l’indirizzo e-mail è 
veloclub.eporediese@libero.it. Il ritrovo dei par-
tecipanti è fissato per le 11 al campo sportivo 
di Pertusio. La partenza avverrà alle 13,30 ed è 

previsto uno spostamento ad andatura control-
lata sino a Salassa. La corsa toccherà poi Oglia-
nico, Favria, Busano, Rivara, Pertusio e Valperga, 
con un anello da ripetere tre volte. Dopo il terzo 
passaggio da Salassa, inizierà un tratto in linea 
che prevede il transito ad Oglianico, Favria, Ri-
vara, Forno Canavese, Pratiglione e Prascorsano. 
A Prascorsano inizierà un secondo anello, che 
porterà gli atleti a Canischio, San Colombano 
Belmonte, Buasca, Cuorgné, Santa Lucia e Pra-
scorsano. Alla conclusione di questo giro, gli at-
leti proseguiranno nuovamente verso Canischio, 
San Colombano, Buasca, Cuorgnè, Valperga e 
Pertusio, dove imboccheranno la salita passando 
vicino alla chiesa di San Lorenzo, proseguendo 
verso Case Piandane, Case Rolandi, la frazione 
Pemonte, Prascorsano e Buasca. L’ultima fatica 
dei corridori sarà la salita verso San Colombano 
Belmonte, dove sarà posto l’arrivo. 
Angelo Conterno, nato a Torino nel 1925 e scom-
parso nel 2007, fu professionista dal 1950 al 
1965 e, oltre alla Vuelta, vinse un Giro del Pie-
monte e tre tappe al Giro d’Italia. Soprannomina-
to “Penna Bianca”, nel 1956 partecipò alla Vuelta 
a España con i colori della Nazionale italiana: ot-
tenne la vittoria di tappa già il secondo giorno a 
Oviedo e vestì la maglia amarillo, che conservò 
ininterrottamente fino al traguardo finale di Bil-
bao. Nelle ultime tappe corse con una broncopol-
monite e 39° di febbre, spuntandola per soli 13 
secondi su Jesús Loroño. Nella stessa stagione si 
impose nel Giro di Campania e negli anni succes-
sivi vinse il Giro del Veneto, il Giro della Provin-
cia di Reggio Calabria, il Campionato di Zurigo e 
il Giro del Ticino e una tappa al Giro di Roman-
dia. Nel Giro d'Italia 1959 fu primo nella classi-
fica dei traguardi volanti e nello stesso anno fu 
campione italiano a squadre con la Carpano. Nel 
1961 tornò alla vittoria, imponendosi nel Giro 
del Piemonte e nel Trofeo Matteotti. Dopo il riti-
ro, nel 1966, fu direttore sportivo della Sanson. 
Preferì poi tornare a correre da veterano e Gen-
tleman, categorie in cui vinse dodici campionati 
mondiali Master su strada.

m.fa.
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U
n corridoio verde lun-
go 26 chilometri che 
si snoda dalla Valle di 
Susa fino alla cintura 

torinese: è la Zona Naturale di 
Salvaguardia (ZNS) della Dora 
Riparia, una preziosa riserva 
ecologica raccontata nella nuo-
va puntata di Connettere l’am-
biente da Roberta e Matteo, due 
giovani volontari del Servizio 
Civile Universale del Comune 
di Collegno. Istituita nel 2009 
e divenuta oggetto dal 2019 di 
una convenzione tra nove Co-
muni guidati da Collegno, l'area 
nasce con l'obiettivo di tutelare 
il paesaggio e promuovere la 
scoperta della natura in chiave 
sostenibile.
I corridoi ecologici svolgono 
un ruolo fondamentale in un 
territorio antropizzato come la 
Pianura Padana, consentendo 

lo spostamento della fauna e lo 
scambio genetico tra habitat di-
versi. Qui boschi, aree ripariali 
e terreni agricoli coesistono 
creando un ecosistema unico. 
L'area è frequentata da uccel-
li, anfibi e piccoli mammiferi, 
ospitando persino specie pro-
tette a livello europeo come il 
Vairone, un piccolo pesce che 

ripopola i laghetti del parco.
Questo patrimonio viene sal-
vaguardato anche con azioni 
sul campo: giornate di pulizia 
con la cittadinanza, interventi 
di manutenzione idrogeologica 
per la sicurezza del territorio e 
progetti di riforestazione urba-
na curati dalla Città metropoli-
tana di Torino. L'area racconta 

A Collegno la ZNS “Dora Riparia”
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anche la storia e il presente pro-
duttivo del Piemonte, partendo 
dalla tradizione medievale della 
Bialera Cossola - antica rete di 
irrigazione del ‘300 – per arri-
vare all'energia sostenibile delle 
quattro centraline idroelettri-
che attive lungo il corso della 
Dora.
Punto di riferimento di tutte 
le iniziative è Casa Ambiente, 
una struttura inaugurata nel 
2023 all'ingresso del parco a 
Collegno. È proprio da qui che 
Roberta e Matteo, insieme alle 
associazioni locali, portano 
avanti il loro impegno quotidia-
no accompagnando gli studenti 
delle scuole primarie e secon-
darie in percorsi didattici sul 
campo e insegnando loro che la 
natura è un valore prezioso da 
custodire, ancor più quando è 
alle porte di casa.

Cristiano Furriolo
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L
a Città metropolitana 
di Torino, nell'ambito 
delle attività del Nodo 
metropolitano contro le 

discriminazioni, ha approvato 
un nuovo avviso pubblico rivol-
to ai soggetti del terzo settore 
per l'assegnazione di contributi 
economici. Il bando, realizzato 
grazie al contributo della Re-
gione Piemonte erogato per le 
attività del Nodo, con il quale 
è stato sottoscritto un accor-
do di collaborazione su questi 
temi, come previsto dalla leg-
ge regionale 5/2016, intende 
promuovere e diffondere su 
tutto il territorio metropolita-
no esperienze positive di inte-
grazione a favore di persone o 
gruppi maggiormente esposti 
al rischio di discriminazione. I 
progetti finanziabili dovranno 
contrastare le disparità fondate 
su uno o più fattori di rischio, 
quali l'origine etnica, la nazio-
nalità, il colore della pelle, la 
religione, le convinzioni per-
sonali, il sesso, la presenza di 
disabilità e l'età, nonché l'orien-
tamento sessuale e l'identità di 
genere.
L’obiettivo è quello di propor-
re e diffondere narrazioni che 
valorizzino e diano visibilità 
a percorsi positivi e di buone 
prassi, riproducibili nel terri-
torio metropolitano, per molti-
plicare i luoghi e le occasioni di 
inclusione.
I finanziamenti saranno erogati 
a sostegno di progetti candidati 
da singoli soggetti o partenaria-
ti operanti sul territorio metro-
politano di Torino.

Le domande dovranno perveni-
re entro e non oltre le 12 del 14 
settembre.
Possono rispondere all’avviso: 
i soggetti che hanno stipulato 
un accordo per l’attivazione 
dei punti informativi contro le 
discriminazioni; i soggetti che 
hanno aderito alla Rete contro 
le discriminazioni della Cit-
tà metropolitana di Torino; i 
soggetti operanti sul territorio 
metropolitano di Torino, iscrit-
ti al registro nazionale UNAR 
delle associazioni e degli enti 
che svolgono attività nel campo 
della lotta alle discriminazioni; 
altre associazioni e soggetti del 
terzo settore, comitati formal-
mente costituiti, soggetti non 
profit con personalità giuridica 
che svolgano comprovata atti-
vità sul territorio metropolita-
no di Torino nell’ambito della 
prevenzione e del contrasto 
delle discriminazioni.
Sulla base dei punteggi attribu-
iti ai progetti candidati, verrà 
stilata una graduatoria. 

I contributi saranno concessi, 
fino ad esaurimento, ai sogget-
ti singoli o ai capofila dei pro-
getti che si classificheranno in 
graduatoria raggiungendo un 
punteggio minimo di 45 punti. 
Il contributo non potrà supera-
re la somma di 4.000 euro per 
ogni singolo progetto.
Le istanze devono essere invia-
te a Direzione Istruzione, Svi-
luppo Sociale e Politiche di Ge-
nere - Ufficio Pari Opportunità 
e Contrasto alle Discriminazio-
ni, esclusivamente attraverso 
posta elettronica certificata, 
all’indirizzo: protocollo@cert.
cittametropolitana.torino.it
L’oggetto della PEC dovrà ripor-
tare la dicitura “Avviso pubbli-
co per la concessione di contri-
buti per lo sviluppo di attività 
di prevenzione e contrasto del-
le discriminazioni”.
Tutte le info 
https://www.cittametropolitana.torino.it/
istruzione-e-sviluppo-sociale/antidiscrimina-
zioni/avvisi-e-bandi 

a.ra.

Contributi contro le discriminazioni 

https://www.cittametropolitana.torino.it/istruzione-e-sviluppo-sociale/antidiscriminazioni/avvisi-e-bandi
https://www.cittametropolitana.torino.it/istruzione-e-sviluppo-sociale/antidiscriminazioni/avvisi-e-bandi
https://www.cittametropolitana.torino.it/istruzione-e-sviluppo-sociale/antidiscriminazioni/avvisi-e-bandi
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G
li acquisti pubblici 
come leva per ridur-
re le emissioni, sup-
portare filiere più 

sostenibili e rafforzare l’ap-
plicazione dei criteri ambien-
tali minimi (CAM): con questi 
obiettivi la Città metropolita-
na di Torino ha aderito alla 
rete “PA x BESA - Buy Europe-
an and Sustainable Act”, nata 
per contribuire alla revisione 
della direttiva europea sugli 
appalti pubblici.
Il BESA propone di introdur-
re negli appalti europei soglie 
vincolanti sulle emissioni nei 
settori a maggiore impatto e 
criteri che favoriscano una 
quota significativa di prodot-
ti realizzati in Europa, utiliz-
zando così la spesa pubblica 
come strumento di transizio-
ne ecologica e di rafforzamen-
to delle filiere produttive.

Per la Città metropolitana 
l’interesse è legato in partico-
lare al lavoro già sviluppato 
sul Green Public Procurement 
e sui CAM: dal progetto APE 
- Acquisti pubblici ecologici, 
attivo dal 2003, fino alle at-
tività sulla ristorazione sco-
lastica sostenibile. L’adesione 
alla rete permetterà di condi-
videre esperienze e dati, con-
tribuire alla definizione dei 
futuri criteri ambientali euro-
pei e migliorare la valutazio-
ne degli impatti ambientali e 
sociali degli appalti.
“Per noi è importante che il 
percorso europeo parta anche 
dalle esperienze già costru-
ite sul territorio – sottolinea 
il consigliere metropolitano 
delegato all’ambiente Ales-
sandro Sicchiero –. I CAM 
rappresentano uno strumen-
to concreto per orientare gli 

acquisti pubblici verso scelte 
più sostenibili: partecipare 
alla rete significa contribuire 
alla loro evoluzione e con-
frontarsi con altre ammini-
strazioni su strumenti, risul-
tati e buone pratiche”.

Alessandra Vindrola

Appalti sostenibili, la rete BESA
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L
a Città metropolitana di Torino è sta-
ta confermata a fine giugno dall’ANAC 
(Autorità nazionale anticorruzione) 
fra i 33 soggetti aggregatori nazionali, 

collocandosi al terzo posto nella graduatoria 
degli 11 enti ammessi sulla base dei nuovi re-
quisiti, che si affiancano ai 22 soggetti iscritti 
di diritto. Viene così confermato il ruolo che 
la Città metropolitana svolge dal 2016 a sup-
porto degli enti locali piemontesi.
Ma che cos'è e cosa fa, concretamente, un 
soggetto aggregatore? Consiste in una centra-
le di committenza specializzata che raccoglie 
i fabbisogni di beni e servizi comuni di più 
amministrazioni, prepara e gestisce procedu-
re di gara aggregate e mette a disposizione 
convenzioni alle quali gli enti possono ade-
rire. Le condizioni tecniche ed economiche 
sono definite attraverso la gara, mentre cia-
scuna amministrazione aderente è responsa-
bile dell’esecuzione del proprio contratto. In 
questo modo, soprattutto i Comuni di minori 
dimensioni, ma non solo, possono utilizzare 
strumenti di acquisto già predisposti, evitan-
do di ripetere autonomamente procedure ana-
loghe e potendo usufruire di condizioni eco-
nomiche migliori.
Le principali aree tematiche in cui la Città me-
tropolitana, in qualità di soggetto aggregato-
re, può attivare convenzioni sono la vigilanza 
armata, la guardiania, la pulizia e il facility 
management degli immobili, la manutenzio-
ne degli edifici e degli impianti, il trasporto 
scolastico e l’acquisto di beni e servizi per la 
manutenzione delle strade. Dal 2026 l’elenco 
delle categorie è stato ampliato con gli arredi 
e con la gestione e manutenzione delle aree 
verdi.
Tra le iniziative già disponibili per le ammi-
nistrazioni piemontesi figurano le convenzio-
ni che la Città metropolitana ha attivato per i 
servizi di vigilanza armata e non armata, per 
la manutenzione delle aree verdi situate nelle 
proprietà di pubbliche amministrazioni, per 
la manutenzione degli impianti antincendio e 

di sollevamento e per la fornitura di segna-
letica stradale e di conglomerato bituminoso 
a freddo destinato alla manutenzione delle 
strade.
Oltre alle procedure di gara, la Città metro-
politana esercita anche un’attività di forma-
zione e aggiornamento attraverso AcquistiPA, 
il percorso realizzato con ANCI Piemonte che 
già negli anni scorsi ha proposto webinar gra-
tuiti in materia di strumenti di acquisto, Co-
dice dei contratti, digitalizzazione delle pro-
cedure, criteri minimi ambientali e in generale 
su aspetti operativi degli appalti pubblici.
Ora è stato firmato un nuovo accordo di coo-
perazione che estende il progetto al triennio 
2026-2028. Il programma prevede cicli di we-
binar specialistici, liberamente accessibili al 
personale delle amministrazioni pubbliche 
piemontesi e rivolti in particolare agli uffici 
acquisti e contratti.
Il programma formativo si avvale frequente-
mente della collaborazione del Progetto APE 
- Acquisti Pubblici Ecologici della Città metro-
politana di Torino e di ARPA Piemonte.

a.vi.

ANAC ci conferma soggetto aggregatore
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D
opo un’estate particolarmente com-
plessa per i boschi piemontesi, segna-
ta dalla siccità, dagli incendi e dalla 
crisi idrica che hanno interessato tut-

to il territorio regionale, diventa indispensabile 
fare il punto sulla pianificazione forestale e su-
gli strumenti necessari per affrontare condizio-
ni climatiche sempre più critiche.
Di pianificazione e gestione si parlerà giovedì 
17 settembre, dalle 9.30 alle 13, al centro con-
gressi del grattacielo della Regione Piemonte, 
nel convegno “Pianificazione e progetti forestali 
nell’area MAB Collina Po”, organizzato da Regio-
ne Piemonte, Riserva MAB Collina Po e Ordine 
interprovinciale dei dottori agronomi e forestali 
del Piemonte. Dopo i saluti istituzionali – per la 
Città metropolitana di Torino interverrà il con-
sigliere delegato all’ambiente, ai parchi e alle 
aree protette, alla tutela della fauna e della flora 
Alessandro Sicchiero – la prima sessione pren-
derà in esame gli strumenti di pianificazione, 
dal Piano forestale di indirizzo territoriale alla 
gestione forestale sostenibile.
La seconda parte della mattinata sarà invece 
dedicata alle esperienze e agli interventi sul 
territorio. Pier Franco Ariano, dirigente del Di-
partimento ambiente della Città metropolita-
na, e Giorgio Uliana, presidente dell’Ordine in-
terprovinciale dei dottori agronomi e forestali 
del Piemonte, illustreranno quanto realizzato 
nell’ambito del PNRR per la riforestazione del-
le aree periurbane, soffermandosi in particolare 
sull’intervento nelle aree perifluviali lungo l’asta 
del Po.
Le zone coinvolte sono i territori di Brusasco, 
Cavagnolo, Lauriano, San Sebastiano da Po e 
Verolengo, per complessivi 54,27 ettari di aree 
non contigue. Gli interventi, finanziati dal PNRR 
con 2 milioni 257mila euro, hanno previsto l’e-
radicazione delle specie alloctone invasive, la 
preparazione dei terreni e la messa a dimora 
di 72mila esemplari tra alberi e arbusti autoc-
toni, adatti alle caratteristiche ecologiche degli 
ambienti fluviali. I lavori sono conclusi e collau-
dati, ma proseguirà per cinque anni la manuten-

zione delle nuove piantagioni, con irrigazioni di 
soccorso, sostituzione degli esemplari che non 
hanno attecchito e contenimento delle specie in-
festanti.
Nella sezione conclusiva del convegno, una ta-
vola rotonda sarà dedicata al percorso verso 
la definizione di un protocollo d’intesa per la 
governance integrata delle risorse forestali nel 
quadro della Riserva MAB Unesco Collina Po.

a.vi.

Convegno sulla pianificazione forestale
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D
ecine di animali, dai cani ai maialini 
vietnamiti, fino a una folta avifauna 
domestica e selvatica: è la situazione 
particolarmente complessa emersa in 

una cascina ad Avigliana, dove gli animali era-
no rimasti senza le necessarie cure dopo che il 
proprietario era stato sottoposto a un provvedi-
mento dell'autorità giudiziaria. Per recuperarli 
e metterli in sicurezza è intervenuta, con una 
imponente operazione, una task force composta 
dalla Polizia metropolitana, dal Nucleo Carabi-
nieri Forestale di Giaveno, dalla Polizia munici-
pale di Avigliana e dai veterinari dell'Asl TO3.
Nonostante alcuni vicini e il nipote del proprie-
tario si fossero attivati per garantire agli animali 
il cibo necessario, la mancanza di una gestione 
continuativa e degli interventi di pulizia aveva 
determinato condizioni igienico-sanitarie parti-
colarmente precarie all'interno della cascina. I 
controlli veterinari hanno tuttavia riscontrato il 
buono stato di salute generale degli animali.
Il censimento ha permesso di ricostruire nel det-
taglio una presenza particolarmente eterogenea: 
5 cani, oltre 20 suini vietnamiti, alcuni conigli e 
galline, 13 cocorite, 7 diamantini, 25 tortore, 2 
colombe ornamentali, un'anatra e un piccione, 
oltre a una lepre, una starna e 4 passeriformi.
Proprio la varietà delle specie presenti ha richie-
sto di individuare modalità di presa in carico e 
destinazioni differenti. I 5 cani sono stati tra-
sferiti al canile "100 code" di Sant'Antonino di 
Susa; la lepre, la starna, i passeriformi e gli altri 
esemplari di avifauna selvatica sono stati affida-
ti al CANC - Centro Animali Non Convenzionali 
di Grugliasco. Cocorite e diamantini sono stati 
provvisoriamente affidati a una vicina, mentre 
conigli e galline sono stati presi in carico dal ni-
pote del proprietario.
L'intervento congiunto delle forze dell'ordine, 
dei veterinari e delle strutture specializzate ha 
consentito così di mettere in sicurezza la casci-
na e di ricollocare gli animali, con il consenso 
del proprietario, in sistemazioni adeguate alle 
diverse esigenze.

a.vi.

Task force per gli animali in una cascina
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S
i è svolta sabato 22 ago-
sto l’inaugurazione della 
65ª edizione della Mostra 
della Ceramica di Castel-

lamonte, un appuntamento di 
rilevanza internazionale che 
trasforma la città e il territorio 
canavesano in un museo a cielo 
aperto fino a domenica 13 set-
tembre.
Con la partecipazione di artisti 
provenienti da ben 22 paesi e la 
Francia come paese ospite d’o-
nore, l’edizione di quest’anno 
celebra un traguardo di stra-
ordinario valore culturale: ol-
tre sessant’anni di storia, arte 
e maestria artigiana che, dal 
1961 a oggi, hanno saputo rin-

novarsi costantemente mante-
nendo ben salde le radici nella 
tradizione ceramica locale.
Al taglio del nastro, la Città 
metropolitana di Torino è stata 
rappresentata dalla consigliera 
delegata al turismo Sonia Cam-
bursano e dal consigliere Ugo 
Papurello.
“Siamo orgogliosi dell'alto livel-
lo di qualità degli artisti e degli 
artigiani che lavorano la terra e 
creano opere meravigliose” ha 
sottolineato Sonia Cambursa-
no, evidenziando il forte lega-
me tra il patrimonio produttivo 
e l'attrazione turistico-cultura-
le della manifestazione. Un in-
teresse crescente che coinvolge 

non solo il Comune di Castel-
lamonte, ma tutto il Canavese 
e il Piemonte, che vedono nella 
mostra un punto di riferimento 
culturale a livello nazionale e 
internazionale.

Castellamonte, 65ª Mostra della Ceramica



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 21

Attività istituzionali

La Mostra della Ceramica non si 
limita ai tradizionali spazi mu-
seali, ma si diffonde nell'intero 
tessuto urbano di Castellamon-
te. Tra scultura, design, archi-
tettura e artigianato artistico, il 
percorso mette a confronto la 
storica produzione locale – sim-
bolo fra tutti le celebri stufe di 
Castellamonte – con le ricerche 
espressive più all'avanguardia 
dell'arte contemporanea.
I principali poli espositivi di 
questa edizione comprendono 
la Rotonda Antonelliana, Palaz-
zo Botton, Palazzo Antonelli, il 
centro congressi Martinetti e il 
Liceo Artistico “Felice Faccio”.
Tra le novità istituzionali di 
quest'anno spicca il fondamen-
tale lavoro di catalogazione e 
studio della Collezione Civi-
ca custodita a Palazzo Botton: 
oltre 650 opere sono state in-
ventariate e documentate, po-
nendo le basi per un percorso 
museale permanente volto a 
rendere sempre più accessibile 
il patrimonio artistico cittadi-
no.
Anche nel 2026 torna, per l’ot-
tavo anno consecutivo,  il con-
corso internazionale “Ceramics 
in Love”. Con opere selezionate 
da artisti provenienti da tutto 
il mondo il concorso si ricon-
ferma un’arena privilegiata di 
confronto interculturale.

L'edizione di quest’anno rende 
inoltre un doveroso tributo a 
due figure cardine dell'arte ce-
ramica castellamontese: Renzo 
Igne, a venticinque anni dalla 
scomparsa dello scultore, ce-
ramista e docente, celebrato 
con una mostra commemora-
tiva allestita con le opere della 
collezione di famiglia, e Brenno 
Pesci, a cinquant’anni dalla sua 
prima esposizione.
Ingresso libero.
Orari di apertura: da martedì a 
venerdì dalle 16 alle 20; sabato 
e domenica dalle 10 alle 20. 

“TRADIZIONI IDENTITARIE. 
CAVOLO VERZA DI MONTALTO 
DORA CERAMICHE DI 
CASTELLAMONTE"
Nell’ambito della mostra, 
giovedì 27 agosto, al centro 
congressi Martinetti di 
Castellamonte, si è tenuta 
la presentazione del volume 
“Tradizioni identitarie. Cavolo 
verza di Montalto Dora 
Ceramiche di Castellamonte”, 
firmato dagli autori Sandra 
Baruzzi e Maurizio Bertodatto 
ed edito da Edizioni Pedrini 
all'interno della collana 
"Images".

Davanti a un folto pubblico e 
a una vasta rappresentanza 
istituzionale, l'incontro ha ce-

lebrato l'unione tra la cultura 
enogastronomica e l'eccellenza 
artigianale del territorio. Nelle 
sue 172 pagine interamente a 
colori, l'opera documenta come 
le stufe e le stoviglie in cerami-
ca diventino strumenti espres-
sivi di food design, mettendo 
in dialogo la storica Sagra del 
Cavolo di Montalto Dora e la 
Mostra della Ceramica di Ca-
stellamonte attraverso racconti 
di vita, gesti e ricette firmate 
da chef stellati. Il volume apre 
inoltre una finestra su contesti 
internazionali come Jeju Island 
in Corea del Sud e Wenzhou in 
Cina, valorizzando il legame 
tra paesaggio, arte e identità 
locale.
Al tavolo dei relatori si sono al-
ternati gli autori Sandra Baruz-
zi e Maurizio Bertodatto insie-
me al sindaco di Castellamonte 
Pasquale Mazza e a quello di 
Montalto Dora Renzo Gallet-
to, e ai rappresentanti di Slow 
Food Canavese, CNA Torino, 
ANGI e all'editore Ennio Pedri-
ni, affiancati dai maestri arti-
giani locali. La serata si è con-
clusa con il consueto momento 
del firma-copie.

a.ra.
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C
on l'inaugurazione di 
mercoledì 26 agosto 
al Parco Mauriziano, si 
apre ufficialmente la 

festa patronale della Città di Chi-
vasso: una settimana all'insegna 
di tradizione, comunità, eventi 
e valorizzazione del territorio, 
grazie al grande lavoro di borghi, 
frazioni, associazioni e volontari.
Al taglio del nastro, accolti dal 
primo cittadino Claudio Castello, 
hanno partecipato i rappresen-
tanti dell’amministrazione citta-
dina, della Regione Piemonte e 
delle associazioni di categoria e, 
per la Città metropolitana di To-
rino, la consigliera Clara Marta e 
il consigliere Andrea Gavazza. 
Particolarmente significativa e 

numerosa è stata la partecipazio-
ne dei sindaci della Zona Omoge-
nea del Chivassese: una presenza 
corale che testimonia ancora una 
volta il valore di una rete forte, 
il lavoro di squadra e la sinergia 
che uniscono i nostri Comuni.
Nel corso del suo intervento, il 
consigliere Gavazza ha sottoline-
ato il legame tra tradizione e in-
vestimenti per il futuro: “Questa 
manifestazione rappresenta le 
nostre radici, ma per permettere 
alle comunità e alle imprese agri-
cole di crescere servono risorse 
certe e infrastrutture moderne. 
Sul territorio metropolitano si 
stanno concludendo 217 inter-
venti per oltre 426,5 milioni di 
euro di fondi PNRR. A Chivasso 

– ha proseguito Gavazza – questa 
strategia ha permesso la rigene-
razione dell’ex Cinecittà: un inve-
stimento da 2,8 milioni di euro, 
per recuperare un’area degrada-
ta e restituire alla collettività un 
nuovo teatro da circa 200 posti 
e un capiente parcheggio. La Fie-
ra del Beato Angelo ci ricorda chi 
siamo; le opere del PNRR traccia-
no la strada di ciò che vogliamo 
essere domani”.
Fino a domenica 6 settembre 
borghi, frazioni, associazioni e 
volontari sono al lavoro per la 
nuova edizione della storica pa-
tronale chivassese. 
Buona festa a tutti e tutte!

a.ra.

Chivasso festeggia il Beato Angelo





CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA24

Attività istituzionali

I
l percorso della mostra itinerante della Città 
metropolitana di Torino "Torino 1946 - 2026. 
Ottant’anni dal primo voto delle donne" conti-
nua ad attraversare e ad animare con grande 

entusiasmo il territorio metropolitano. Promossa 
in occasione dell’ottantesimo anniversario del re-
ferendum istituzionale e dello storico primo voto 
politico delle donne del 2 giugno 1946, l’iniziativa 
sta registrando uno straordinario successo di pub-
blico, facendosi portatrice di un forte messaggio 
di partecipazione e consapevolezza democratica. 
Il valore sociale del progetto risiede nella sua pro-
fonda capacità di integrarsi nella vita dei piccoli e 
grandi Comuni, stimolando il senso di comunità e 
favorendo un prezioso dialogo intergenerazionale.
Dopo i positivi riscontri ottenuti a Sestriere e Us-
seaux, le due edizioni dell’esposizione hanno inau-

gurato, lunedì 17 agosto, le tappe nei Comuni di 
Nomaglio e Chiomonte.
A Nomaglio la mostra è stata allestita fino a dome-
nica 23 agosto nella sala Santa Marta. Al momento 
inaugurale, insieme alla sindaca Ellade Peller e ai 
componenti del Consiglio comunale, sono interve-
nuti il vicepresidente della Regione Valle d'Aosta 
Luigi Bertschy, il sindaco di Carema Fabio Peretto 
e, in rappresentanza della Città metropolitana di 
Torino, il consigliere Emanuele De Zuanne. Nel suo 
intervento, il consigliere De Zuanne ha sottolineato 
come la forte e partecipata adesione delle comu-
nità locali dimostri quanto sia vivo il desiderio di 
custodire la memoria, ricordando che celebrare le 
conquiste democratiche del passato rappresenta la 
via per rafforzare la coesione e la partecipazione 
civile nei nostri territori.

Voto alle donne, il territorio ricorda
1946 - 2026 Ottant'anni dal primo voto delle donne
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Contemporaneamente, l'esposizione ha aperto i 
battenti anche a Chiomonte ed è ospitata, fino a 
domenica 30 agosto, nei suggestivi spazi della ex 
chiesa di Santa Caterina. In occasione dell'inau-
gurazione è stato proiettato il celebre film di Pa-
ola Cortellesi "C'è ancora domani", un'opera la cui 
produzione ha consultato, in fase di stesura della 
sceneggiatura, proprio l'archivio della "Bottega del 
ciabattino" di Franco Senestro, la medesima fonte 
storica da cui provengono le emblematiche foto-
grafie esposte in mostra. All'evento hanno presen-
ziato il sindaco Roberto Garbati e l'assessore Sergio 
Meyer, affiancati dai consiglieri Francesco Labianca 
e Andrea Gozzelino, oltre alla presidente dell'asso-
ciazione Imprendoc Emilia Paciolla e al vicepresi-
dente Mario Nebiolo. La chiesa di Santa Caterina di 
Chiomonte è dotata del sistema di apertura e nar-

razione automatizzata "Cultura a porte aperte". Per 
accedere occorre consultare l'app "Cultura a porte 
aperte" e prenotare l'ingresso. Il municipio di Chio-
monte per tutta la durata dell'esposizione della 
mostra, nelle ore notturne, sarà illuminato con le 
luci del tricolore.
Terminata la tappa di Nomaglio, la mostra si è spo-
stata a Candiolo, nei locali della biblioteca, dove è 
stata inaugurata lunedì 24 agosto. Un momento 
d'incontro profondo, celebrato alla presenza del-
la sindaca Chiara Lamberto, dei rappresentanti 
dell'amministrazione comunale e del consigliere 
metropolitano Emanuele De Zuanne.
Le due edizioni della mostra proseguiranno poi a 
Chivasso (31 agosto - 6 settembre); a Vigone e a 
Meana di Susa (7 - 13 settembre). 

a.ra.
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H
anno preso il via gli 
eventi della settima 
edizione della “Viule-
ta”, la rassegna dedi-

cata al canto spontaneo e alla 
musica di tradizione orale, pa-
trocinata dalla Città metropoli-
tana di Torino, che ogni anno 
si trasforma in un’occasione 
per far incontrare espressioni 
musicali che, pur appartenen-
do alla tradizione locale – fran-
coprovenzale, ma non solo – si 
rivelano costantemente agli oc-
chi degli spettatori come prati-
che vive, radicate nei territori 
alpini di origine. 
La rassegna si svolge a Viù 
fino al 22 novembre, e tutti gli 
eventi sono a ingresso gratuito. 
Dopo l’esordio del 22 e 23 ago-
sto, i prossimi appuntamenti 
andranno in scena tra venerdì 
11 e domenica 13 settembre. 
L'apertura dell'11 settembre 
metterà in dialogo le culture 
montane delle Alpi e dei Pire-
nei attraverso la presenza di 
Jean-Mixel Bedaxagar e Mixel 
Arotze, rappresentanti della 
tradizione musicale orale dell'I-
parralde, nei Paesi Baschi, che 
si esibiranno insieme a cantori 
e musicisti dell'arco alpino. At-
traverso la presenza di espres-
sioni culturali francoproven-
zali, occitane e basche, Viuleta 
intende anche contribuire, più 
in generale, alla conoscenza e 
alla valorizzazione delle lingue 
minoritarie.
Sabato 12 settembre torna La 
Via dei Canti, l'evento centrale 
e più caratteristico di Viuleta. 
Per una notte i gruppi canteran-

no nei locali pubblici del paese, 
senza palco né amplificazione. 
Sarà il pubblico a spostarsi da 
una postazione all'altra, co-
struendo il proprio itinerario 
con la guida di una mappa. Al-
cuni spazi saranno riservati al 
canto libero, aperti a chiunque 
desideri partecipare.
Saranno presenti: il coro tosca-
no I Cardellini del Fontanino di 
Castel del Piano, portatore del 

canto del Bei, antica forma po-
lifonica del Monte Amiata lega-
ta alle comunità di boscaioli e 
minatori; I Giovani Canterini di 
Sant'Olcese, interpreti del tral-
lalero genovese; il Coro di Fa-
rini, voci della regione storica 
e culturale denominata Quat-
tro Province (l'area a cavallo tra 
le province di Piacenza, Pavia, 
Alessandria e Genova); Jean-
Mixel Bedaxagar e Mixel Arotze 

La Viuleta, canto e tradizione a Viù
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dai Paesi Baschi; i Cantori ber-
gamaschi; i Cantori di Rore 
dalla Val Varaita, di minoranza 
linguistica occitana; i Cantori 
di Mezzenile; le Corde Locali di 
Viù.
Nel pomeriggio di sabato, sarà 
consegnato il Premio Viuleta 
2026. Per la prima volta il ri-
conoscimento viene attribuito 
congiuntamente a due studiosi: 
si tratta dell’etnomusicologo 
Mauro Balma e del composito-
re ed etnomusicologo Giuliano 
d'Angiolini.
Domenica 13 sarà la volta di 
“Aperitivo IN...CANTO”, quan-
do alcuni dei gruppi presenti la 
sera precedente riprenderanno 
a cantare.
Il 24 ottobre debutterà “AIRÀL 
- innesti sonori”, nuova produ-
zione originale della rassegna, 
il cui nucleo artistico è forma-
to dai musicisti Paolo Cipriano, 
Flavio Giacchero e Marzia Rey. 
Saranno coinvolti il Gruppo di 
canto spontaneo dei bambini 
di Viù, le Corde Locali e alcuni 
musicisti del paese. 
Il programma prosegue il 7 
novembre con “Festa a ballo”, 
concerto dedicato a ottoni, po-

lifonie arcaiche e danze popo-
lari, con la bandella Fugheta di 
Schignano (Como), e musicisti 
locali.
L'8 novembre, in occasione del-
la festa patronale di San Marti-
no, arriveranno a Viù la musica 
strumentale e le danze tradi-
zionali dell'arco alpino attra-
verso un concerto diffuso. 
Parteciperanno Lou Tintamaro 
da Cogne, la bandella Fugheta, 
Savenca Folk dal Canavese, i 
Suonatori della Val di Susa e al-
cuni gruppi delle Valli di Lanzo 
provenienti da Ceres, Mezzeni-
le, Cantoira, Ala di Stura, Lanzo 
e Viù.
Dal 20 al 22 novembre la ras-

segna si concluderà con la re-
sidenza artistica guidata da 
Patrizia Rotonda, insegnante 
e artista. Il percorso è rivolto 
sia a chi già pratica il canto di 
tradizione orale sia a chi desi-
dera avvicinarsi a questo mon-
do. La residenza terminerà con 
un breve concerto pubblico dei 
partecipanti.
Promossa dal Comune di Viù 
e diretta da Flavio Giacchero, 
l’edizione 2026 della Viule-
ta si avvale da quest’anno del 
patrocinio scientifico del Di-
partimento di Studi Umanistici 
dell’Università di Torino.

Cesare Bellocchio
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Gli eventi sul territorio

SAN RAFFAELE CIMENA SI ILLUMINA CON IL MOON 
FESTIVAL
Dal 4 al 6 settembre, lo storico borgo di San 
Raffaele Alto si trasformerà in un suggestivo 
palcoscenico a cielo aperto per la nuova edi-
zione del Moon Festival. Promosso dall’asso-
ciazione Dnart, in stretta collaborazione con 
il Comune e la Pro Loco, l’evento gratuito si 
propone come un vero e proprio laboratorio 
culturale partecipativo dedicato alle arti per-
formative, all'inclusione sociale e alla soste-
nibilità del territorio.
L'inaugurazione è prevista per il tardo pome-
riggio di venerdì 4 settembre, per poi prose-
guire con un ricco palinsesto fino alla tarda 
serata di domenica 6 settembre. Nel corso dei 
tre giorni, le vie e le piazze del borgo antico 
si animeranno di volta in volta con spettacoli 
di teatro d'immaginazione, danza, giocoleria, 
performance con il fuoco, installazioni lumi-
nose, cortometraggi e mostre d'arte allestite 
all'interno degli spazi di Palazzo Atelié. Non 
mancheranno momenti dedicati al dialogo e 
alla partecipazione con i talk del progetto At-
tidiCura, i laboratori aperti a tutti e una po-
stazione di radio aperta.
Tra le iniziative più attese della giornata di 

sabato c’è la Moon Walk, una camminata col-
lettiva con due partenze nel primo pomerig-
gio per salire a piedi verso il borgo, scandita 
da interventi e sorprese artistiche lungo il 
tragitto.
Per garantire la tutela del borgo e promuove-
re una mobilità rispettosa dell'ambiente, San 
Raffaele Alto non sarà accessibile in auto; i 
visitatori potranno usufruire di un comodo 
servizio navetta in partenza dai parcheggi si-
tuati a valle versando un piccolo contributo 
a sostegno dei trasporti sostenibili. L'accesso 
a tutte le performance e ai laboratori del fe-
stival resta interamente gratuito, previa regi-
strazione obbligatoria sul sito ufficiale della 
manifestazione. Per consultare il programma 
completo e riservare il proprio posto è possi-
bile visitare il sito moonfestival.it.

LA MOSTRA “VIETATO MORIRE” ITINERANTE SUL 
TERRITORIO
Un grande successo di pubblico e critica ac-
compagna la mostra fotografica “Vietato Mo-
rire - Storie di ‘ordinaria’ resistenza”, che 
continua a diffondere il suo importante mes-
saggio con un tour itinerante autunnale sul 
territorio. Promossa dall’associazione Svolta-

http://moonfestival.it


CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 31

Eventi

Donna, l’esposizione trasforma l'arte visiva 
in uno strumento di cambiamento culturale 
e sensibilizzazione quotidiana contro la vio-
lenza di genere.
Il viaggio della mostra è atteso a Perosa Ar-
gentina dal 4 al 27 settembre, per poi prose-
guire a Rivoli dal 7 al 31 ottobre, a Torino dal 
5 al 29 novembre e a Torre Pellice dal 9 al 31 
gennaio 2027.
Il progetto, ideato dai fotografi Max Ferrero e 
Renata Busettini, raccoglie diciassette ritratti 
in bianco e nero di donne che hanno saputo 
trasformare drammatiche esperienze di vio-
lenza e discriminazione in percorsi di libertà, 
autodeterminazione e rinascita. Ogni scatto 
è arricchito da un livello narrativo intimo e 
profondo: attraverso la scansione di un QR 
code, il pubblico ha la possibilità di ascolta-
re le testimonianze autentiche delle prota-
goniste, rese con grande intensità dalla voce 
dell’attrice Carla Carucci.
Tra parole e silenzi, “Vietato Morire” diventa 
un appello corale che trasforma lo spettatore 
da semplice testimone a parte attiva del cam-
biamento.

A BARDONECCHIA PER SCOPRIRE 
L’AFFASCINANTE MONDO DEGLI AVVOLTOI
Domenica 6 settembre l'associazione “Ali 
delle Alpi” organizza al Palazzo delle Feste 
di Bardonecchia un evento in occasione della 
Giornata internazionale di sensibilizzazione 
sugli avvoltoi, l’International Vulture Aware-
ness Day 2026.  L’iniziativa, patrocinata dalla 
Città metropolitana di Torino, offre al pubbli-
co degli appassionati della natura l’occasione 

per scoprire curiosità, vita e minacce per la 
conservazione dei più grandi volatili che si 
possono incontrare nelle escursioni nelle val-
late delle Alpi Occidentali. Alle 9 la giornata 
inizierà con un incontro di approfondimen-
to sulle osservazioni di avvoltoi avvenute nel 
2026 e sulla loro presenza nel territorio della 
Valle di Susa. Dalle 11 alle 18 saranno orga-
nizzate visite guidate al percorso espositivo 
allestito al Palazzo delle Feste. Ci sarà anche 
uno spazio dedicato ai bambini, con giochi, 
disegni e letture e alle 16 si terrà una caccia 
al tesoro. Sabato 5 settembre è anche prevista 
un’escursione guidata verso la zona specia-
le di conservazione "Val Fredda" a Bardonec-
chia, in compagnia di Laura Antiquario, guida 
dell’Ente di gestione delle Aree protette delle 
Alpi Cozie. La quota di partecipazione è di 25 
euro per gli adulti e di 20 euro per bambini 
e ragazzi dai 6 ai 12 anni. L’appuntamento è 
alle 11 a Rochemolles, con il ritorno previsto 
per le 16. Per informazioni si può visitare il 
sito Internet www.silvestristrekking.it o chia-
mare il numero telefonico 347-6000348.
La Giornata internazionale di sensibilizza-
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zione sugli avvoltoi è nata nel 2006 grazie 
alla collaborazione di organizzazioni per la 
conservazione della natura in tutto il mondo. 
Originariamente promossa dal Programma 
Birds of Prey dell'Endangered Wildlife Trust 
in Sudafrica e dall'Hawk Conservancy Trust 
in Inghilterra, l’iniziativa ha travalicato i con-
fini, diventando un faro di speranza per la 
conservazione degli avvoltoi. Oggi è promos-
sa a livello internazionale dall'Endangered 
Wildlife Trust, dall'Hawk Conservancy Trust 
e dalla Vulture Conservation Foundation, per 
conto del Vulture Specialist Group. Centina-
ia di organizzatori e migliaia di partecipanti 
hanno aderito all'IVAD nel corso degli anni, 
per unire le forze e richiedere azioni concrete 
per la conservazione degli avvoltoi.

80 ANNI DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE DI 
TORINO DELL’ANCR 
In occasione dell’ottantesimo anniversario 
della sua fondazione, la Federazione Provin-
ciale di Torino dell’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci (ANCR) promuove un 

ciclo di celebrazioni istituzionali all’insegna 
del motto "Il dovere del Ricordo, l'impegno 
per la Pace", con l'obiettivo di rendere omag-
gio alla memoria di tutti i caduti in guerra e 
nelle missioni di pace e di rinnovare il legame 
profondo tra memoria storica e responsabili-
tà civile.
A sottolineare il valore sociale e civile di que-
sto traguardo è intervenuto il vicesindaco 
della Città metropolitana di Torino, Jacopo 
Suppo, che ha espresso la gratitudine dell’En-
te verso una realtà che da decenni custodi-
sce e tramanda una parte fondamentale della 
nostra memoria collettiva. Il Vicesindaco ha 
evidenziato come l’ANCR continui a svolge-
re un prezioso ruolo educativo rivolgendosi 
alle nuove generazioni con un messaggio che 
unisce la conoscenza della storia, il senso delle 
istituzioni e la responsabilità verso il futuro, 
ricordando che celebrare questo ottantesimo 
anniversario significa rinnovare l’impegno a 
preservare la memoria del Novecento affinché 
dal ricordo dei sacrifici e delle sofferenze della 
guerra possano nascere consapevolezza, dialo-
go e una cultura di pace sempre più solida.
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Le commemorazioni prenderanno il via saba-
to 5 settembre in piazza Castello, presso il 
monumento al Duca d’Aosta, a partire dalle 
9,30, con il ritrovo dei partecipanti e lo schie-
ramento dei gonfaloni, dei labari e delle ban-
diere associative. Alle 10,15 avranno luogo 
gli onori ai caduti con la deposizione della 
corona d’alloro, la benedizione, la preghiera 
dei combattenti e reduci e il silenzio d’ordi-
nanza, a cui seguiranno le allocuzioni delle 
autorità civili e militari e le conclusioni del 
presidente nazionale dell’ANCR, Antonio Lan-
di. Successivamente, alle 11,15, il corteo si 
muoverà verso la chiesa di San Lorenzo per la 
celebrazione della Santa Messa, per poi con-
cludere la mattinata con il pranzo sociale del-
le 12,30. I momenti celebrativi proseguiranno 
poi giovedì 10 settembre al Polo del '900, in 
piazzetta Franco Antonicelli, dove alle 17,30 
si terrà il convegno intitolato "80 anni di me-
moria e impegno civile".

CON LA SAGRA DELL’UVA UN SETTEMBRE TUTTO 
DA VIVERE A BRICHERASIO
Volontari della Pro Loco e Comune di Briche-
rasio sono da tempo al lavoro per preparare 
al meglio la 58ª edizione della Sagra dell'Uva, 
la manifestazione più importante dell’anno 
sul territorio. Il Settembre Bricherasiese, pa-
trocinato dalla Città metropolitana di Torino, 
sarà caratterizzato come sempre da iniziative 
di carattere enogastronomico, culturale, mu-
sicale, artistico e ricreativo, e culminerà nel 
fine settimana di sabato 26 e domenica 27 
settembre, in cui si terrà la 58ª edizione della 
Sagra dell’Uva. 
Domenica 6 settembre il Settembre Brichera-
siese si aprirà con la trentesima edizione del-
la “Mangia e Cammina”, una passeggiata eno-
gastronomica di circa 6 km, con 7 tappe tra le 
colline su di un percorso di difficoltà media, 
dall’aperitivo al dessert. Il ritrovo dei parteci-
panti è fissato per le 10,15 nella nuova piazza 
Giretti, mentre alle 11 partirà il primo grup-
po. La quota di partecipazione è di 30 euro 
per gli adulti e 15 per i bambini dai 5 ai 10 
anni di età. Le iscrizioni si ricevono all’ufficio 
turistico di piazza Santa Maria 20 e, versando 
anticipatamente la quota, si potrà scegliere 
l’ora di partenza. Per informazioni si possono 

seguire i profili Facebook e Instagram della 
Proloco Bricherasio, che è anche contattabile 
chiamando il numero 340-5841326 o scriven-
do a info@prolocobricherasio.it
Il Settembre Bricherasiese dedicherà spa-
zi importanti agli eventi culturali, artistici e 
musicali. Sabato 19 settembre, ad esempio, 
saranno inaugurate una mostra a cura della 
Proloco nella chiesa della Confraternita di 
San Bernardino e un’esposizione di arti varie 
a cura dell’Unitre nella sala consiliare del Mu-
nicipio. Passando agli eventi musicali, sabato 
19 The Old Friends Big Band presenterà, nel 
salone polivalente, “In the Mood”, un concer-
to inserito nel calendario della rassegna inter-
comunale Suoni d’Autunno, in collaborazione 
con l’associazione Musicainsieme. Domenica 
27 alle 14,45 in piazza Santa Maria è invece 
in programma “Galapaghost", un concerto di 
musica folk americana tenuto dal bricherasie-
se acquisito Casey Chandler. Accanto alle pro-
poste per giovani e adulti, non mancheranno 
le occasioni di divertimento per i più piccoli: 
domenica 27 ci saranno un’area bimbi con la-
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boratori creativi a cura di Terra Educante e il 
banchetto “Smonta la mostra” a cura dell’as-
sociazione Oruam sotto l’ala comunale. Dalle 
10 alle 18 ci saranno anche i giochi da tavolo 
per giovani e famiglie a cura dell’associazio-
ne Dimensione Arcana.
Nella giornata festiva di fine settembre le vie 
e le piazze del paese saranno animate dal 
mercato dell’agroalimentare locale, dalle vi-
site guidate, dagli stand enogastronomici e 
dalle degustazioni di prodotti tipici. Anche 
quest’anno verrà proposta la Piazza del Gu-
sto, con la possibilità di pranzare e cenare al 
self-service, con i piatti della tradizione locale 
proposti dai commercianti e dalla Pro Loco di 
Bricherasio, e di degustare le etichette della 
Doc Pinerolese. Nel pomeriggio, a partire dal-
le 15,30, sfileranno lungo via Vittorio Ema-
nuele II i carri allegorici a tema vitivinicolo 
e le maschere cittadine, accompagnati dalla 
Filarmonica San Bernardino e dall’associazio-
ne Panda. 
Venerdì 2 ottobre sarà riproposta Pinareul-
vin, una serata di degustazione guidata di 
vini rossi e bianchi della Doc locale, organiz-
zata in collaborazione con Slowfood Pinerole-
se, con la partecipazione delle cantine locali e 
di una cantina ospite. 
Tutti i dettagli degli eventi sono consultabili 
nel sito Internet www.comune.bricherasio.to.it

A ROBASSOMERO SI GUSTANO LE CIPOLLE 
RIPIENE 
A Robassomero la fine dell’estate e l’incipien-
te autunno portano con sé il profumo della 
brace e dei piatti della tradizione piemontese, 
in occasione della Sagra dli Siuli Pijni, giunta 
alla ventinovesima edizione e patrocinata dal-
la Città metropolitana di Torino. Nella piazza 
dedicata agli Alpini si potranno dimenticare 
per qualche giorno diete e menu minimalisti 
per tornare alla cucina popolare e ai suoi piat-
ti saporiti e sostanziosi, accompagnati da un 
buon bicchiere di vino. Tra serate disco, l’an-
golo dedicato ai cocktail, una polentata da re-
cord, una cena romagnola e un galà del pesce, 
il paese proporrà i sapori autentici della terra 
e lo street food. Per chi non lo sapesse, le Siu-
li pijni, più comunemente note in piemontese 
come siole pien-e o siule piene, sono le cipol-

le ripiene tipiche della cucina canavesana e di 
quella valsusina. Si tratta di un piatto povero 
della tradizione contadina, spesso prepara-
to come antipasto o contorno durante le fe-
ste patronali. Le cipolle intere, possibilmen-
te quelle della varietà piatta e bionda locale, 
vengono sbollentate e parzialmente svuotate. 
Nella versione salata il ripieno è costituito da 
un trito che comprende la polpa interna della 
cipolla rosolata, il pane bagnato nel latte, la 
carne macinata o i salumi come il prosciutto 
cotto, le uova e il formaggio grattugiato. Nella 
variante dolce-salata alcune ricette tradizio-
nali o familiari prevedono l'aggiunta di ama-
retti sbriciolati e uvetta nel ripieno.
Lo stand gastronomico della Sagra dli Siuli 
Pijni aprirà i battenti venerdì 11 settembre 
alle 19,30, mentre alle 22 i giovani potranno 
ballare con l’animazione di Energia Discoteca 
Mobile. Sabato 12, dopo la cena nello stand 
gastronomico, la serata sarà animata dalla 
Eporadio Love Generation. Domenica 13 set-
tembre si potrà pranzare dalle 11,30 e la sa-
gra proporrà anche i mercatini, l‘area expo e 

http://www.comune.bricherasio.to.it
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quella dedicata al modellismo, un raduno di 
camperisti e un concerto-tributo a Mina e Lu-
cio Battisti alle 15,30 in piazza XXV Aprile con 
il New Alveo Choir. Dopo la cena romagnola 
l’intrattenimento musicale sarà affidato ad 
Antonella Marchini & la sua Live Band. Lune-
dì 14 la serata sarà all’insegna della grande 
polentata e del concerto della cover band “I 
Disconessi”, mentre martedì 15 la serata ga-
stronomica dedicata al pesce fresco sarà ani-
mata dalla band “La Storia”.
Per informazioni e prenotazioni il numero da 
chiamare è 346-8866885.

IL LUNGO SETTEMBRE CANDIESE TRA MUSICA, 
CULTURA E NATURA
Da Max Manfredi al Teatro in Bicicletta, pas-
sando per concerti, camminate e una mostra 
dedicata agli 80 anni del voto alle donne: è fit-
to il calendario di appuntamenti del Settem-
bre Candiese, la rassegna che animerà Can-
dia Canavese con numerosi appuntamenti nei 
prossimi due mesi. Il programma è articolato, 
pensato per coinvolgere pubblici diversi e va-
lorizzare alcuni degli spazi più suggestivi del 
territorio. La manifestazione, realizzata con 
il contributo e il patrocinio della Città me-
tropolitana di Torino nell’ambito del bando 
a sostegno dei piccoli Comuni, prende il via 
sabato 5 settembre alle 21 sul sagrato della 
chiesa di San Michele Arcangelo, con una se-
rata musicale in compagnia di Max Manfredi e 
Alice Nappi. Ad aprire l'appuntamento Rinal-
do Doro e Beatrice Pignolo. Il programma pro-
segue domenica 6 settembre alle 21, sempre 
sul sagrato della chiesa di San Michele Arcan-
gelo, con il concerto dei Kalendamaya. Spazio 
quindi al teatro: venerdì 11 settembre alle 21 
arriva a Candia il “Teatro in Bicicletta - Festi-
val 2026”, ancora una volta nella cornice del 
sagrato della chiesa. Gli appuntamenti musi-
cali tornano protagonisti martedì 29 settem-
bre alle 21, nuovamente con i Kalendamaya. 
La camminata naturalistica e musicale è in-
vece in programma sabato 19 settembre alle 
17,15 con partenza dalla chiesa romanica di 
Santo Stefano del Monte. L’iniziativa unisce 
scoperta del territorio, paesaggio e musica, 
trasformando la passeggiata in un'occasione 
per vivere e conoscere il patrimonio storico 

e ambientale locale. Domenica 20 settembre 
alle 16, nella struttura del parco giochi di via 
Castiglione, si terrà il concerto della Corale 
San Michele e Megun. Il Settembre Candiese 
proseguirà anche nel mese di ottobre con un 
appuntamento dedicato alla memoria e alla 
storia civile italiana: per iniziativa della Cit-
tà metropolitana di Torino, da domenica 18 
a domenica 25 nella Sala Rossa del Comune 
sarà allestita la mostra fotografica dedicata 
agli 80 anni del voto alle donne, visitabile dal-
le 15 alle 18. A chiudere il calendario sarà 
l'appuntamento di venerdì 23 ottobre alle 21, 
nella sala consiliare del Comune, dove Debora 
Bocchiardo presenterà “La storia del cinema”. 
In caso di maltempo, gli spettacoli previsti 
all'aperto si svolgeranno nella tensostruttura 
del parco giochi di via Castiglione.

UNA CAMMINATA AL COLLE BRAIDA PER 
RICORDARE MATILDE LORENZI 
Domenica 6 settembre torna la Camminata 
per la Fondazione Matilde Lorenzi al Colle 
Braida, patrocinata dalla Città metropolitana 
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di Torino. Dopo il successo della prima edi-
zione, l’iniziativa si arricchisce con il 1° Short 
Trail Giaveno - Colle Braida, in cui runner e 
camminatori saranno uniti dallo stesso impe-
gno: sostenere la fondazione e promuovere 
una cultura della sicurezza sempre più con-
sapevole. Il ricavato andrà a sostegno delle 
attività della fondazione e del progetto Matil-
dina4Safety, dedicato a formazione, preven-
zione, ricerca e innovazione tecnologica nello 
sci e in generale nello sport. La camminata di 
7 km sarà a passo libero con partenza dal Col-
le Braida. L’iscrizione tramite il sito Internet 
www.fondazionematildelorenzi.it costa 20 
euro e la quota comprende una t-shirt, la wel-
come bag e il pranzo. Le t-shirt e le welcome 
bag sono garantite ai primi 500 iscritti alla 
corsa e alla camminata. Sarà possibile iscri-
versi alla manifestazione anche sul posto. Il 
ritrovo dei partecipanti è fissato per le 10,30 
nel piazzale del Colle Braida, con partenza 
alle 11. Per partecipare all’evento o sostene-
re l’iniziativa come partner si può scrivere a 
info@fondazionematildelorenzi.it
Specialista delle prove veloci, Matilde Lorenzi 
era nata a Torino nel 2004 da una famiglia 
originaria di Valgioie. Fin dalle prime discese 

gioiose al Pian Neiretto di Coazze, fu evidente 
la sua passione per lo sci. I genitori scelsero 
di trasferirsi a Sestriere per permettere a lei 
e alla sorella maggiore Lucrezia, anche lei fu-
tura atleta azzurra, di praticare lo sci, difen-
dendo prima i colori dello Sci Club Sestriere 
e poi del Comitato regionale FISI Alpi Occi-
dentali. Nel 2022 Matilde entrò nella squa-
dra nazionale Junior e l’anno successivo fu 
arruolata nel Centro Sportivo Esercito. Fece il 
suo esordio nei circuiti agonistici internazio-
nali nel novembre 2020 ed esordì in Coppa 
Europa l'11 febbraio 2021 in una Discesa a 
Santa Caterina Valfurva. La sua affermazio-
ne più importante fu il titolo di campionessa 
italiana assoluta e nella categoria Giovani nel 
Super-G disputato in Val Sarentino nel 2024. 
Nei Campionati Mondiali Juniores del 2024 
nella località francese di Châtel ottenne un 
sesto posto in Discesa e un ottavo in Super-G. 
Il suo miglior risultato in Coppa Europa fu un 
undicesimo posto in Super-G a Sankt Moritz 
nel dicembre 2023. Il 28 ottobre 2024, duran-
te un allenamento di Gigante in Val Senales, 
rimase gravemente ferita dopo una brutta 
caduta: sbalzata fuori pista, subì un violento 
impatto con la superficie ghiacciata. Nono-
stante le cure mediche e il trasporto in elicot-
tero all'ospedale di Bolzano, Matilde morì per 
i traumi riportati, lasciando nella disperazio-
ne totale i familiari, gli amici, i tecnici e tutto 
il movimento agonistico dello sci, italiano e 
non solo. Il 24 ottobre 2025, a pochi giorni 
dal primo anniversario della sua scomparsa, 
il cantautore Francesco Baccini pubblicò un 
nuovo singolo dedicato a Matilde, in collabo-
razione con la famiglia e con la fondazione 
a lei intitolata. Il 21 febbraio 2026 Federico 
Tomasoni, che fu legato sentimentalmente a 
Matilde, le dedicò la medaglia d'argento vinta 
nella gara di skicross alle Olimpiadi Invernali 
di Milano-Cortina.

A cura di 
Michele Fassinotti

e Anna Randone
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09:00 - 18:00
Mercato dei produttori

Usseglio (TO)
6 settembre 2026

MUSEO
APERTO

 STAND
GASTRONOMICO 

PRO LOCO

CON IL PATROCINIO DI

Concerto del coro 
I polifonici delle Alpi

Canti d’amore, di guerra
e di natura

15:30

LA PRO LOCO USSEGLIO
ORGANIZZA

Per info +39 379 1718210 - prolocousseglio@gmail.com

5^ FESTA DEL MIELE
di montagna e dei frutti del sottobosco
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D
al 4 all’11 ottobre 
a Settimo Torinese 
torna la quattordice-
sima edizione del Fe-

stival dell’Innovazione e della 
Scienza, rassegna organizzata 
da Fondazione Ecm - Esperien-
ze di cultura metropolitana, in 
collaborazione con il Comune 
di Settimo Torinese, e patroci-
nata dalla Città metropolitana 
di Torino.
Il tema scelto per l’edizione 
2026 è “Reazioni”, un concet-
to che richiama l’idea secondo 
cui, in un mondo sempre più 
interconnesso, ogni scoperta 
scientifica, innovazione tecno-
logica, azione umana o cambia-
mento può generare effetti che 
si propagano oltre il punto di 
partenza. 
Fino al 1° settembre è possibile 
candidarsi a far parte del team 
di volontarie e volontari pron-
ti a mettersi in gioco per vive-
re il festival da protagonisti e 
far parte di una delle manife-
stazioni di divulgazione scien-
tifica più rilevanti nel panora-

ma nazionale, collaborando a 
stretto contatto con ricercatori, 
innovatori, divulgatori, perso-
naggi del web e giornalisti.
I volontari rappresentano una 
risorsa fondamentale e saran-
no impegnati in varie attività 
a seconda delle proprie atti-
tudini. Chi si occuperà di in-
fopoint e accoglienza fornirà 
informazioni sul programma, 
distribuirà materiali informati-
vi e gestirà i flussi di pubblico 
e relatori. Durante i giorni del-
la settimana, dal 5 al 9 ottobre, 
ci sarà bisogno di supporto 
per il Festival delle scuole, ac-
cogliendo le classi e aiutando 
il personale nella gestione dei 
laboratori didattici. Per chi in-
vece preferisce la comunicazio-
ne digitale, il ruolo di reporter 
consentirà di supportare lo 
staff dell'ufficio stampa realiz-
zando interviste, fotografie e 
post sui social con gli hashtag 
ufficiali #innova7 e #Reazioni. 
Sarà inoltre possibile dedicarsi 
all’accompagnamento del pub-
blico e alla gestione delle visite 

guidate lungo le mostre e i per-
corsi espositivi del festival.
Le volontarie e i volontari rice-
veranno la maglietta ufficiale 
dell'evento, buoni pasto, spazi 
di ritrovo dedicati e l'accesso 
garantito a tutti gli incontri 
e spettacoli. Sabato 10 otto-
bre sarà inoltre allestito uno 
stand in via Italia per far cono-
scere l’attività di volontariato 
alla cittadinanza. Al termine 
dell'evento verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione, 
comprensivo dei moduli for-
mativi gratuiti sulla sicurezza e 
sull'accoglienza che si terranno 
durante la riunione informati-
va preliminare. 
Le candidature possono essere 
inviate compilando il modulo 
online disponibile su www.inno-
va7.it. 

Denise Di Gianni

Volontariato per il Festival Innova7

http://Torinoscienza.it
http://www.innova7.it
http://www.innova7.it




